Tredicesima per annum, B

PERDONO
Signore, aumenta la nostra fede e abbi pietà di noi

Cristo, rendi vivace la nostra speranza e abbi pietà di noi

Signore, rendi generosa la nostra carità e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù riconosciamo la mano che tendi all’umanità per liberarla dal male
Grazie, Signore Gesù, perché riconosci e confermi la fede di chi si rivolge a te per chiedere il tuo amore che salva
Grazie, Spirito di vita, perché nei gesti di Gesù manifesti la continua attenzione di Dio verso le sue creature
Una mano tesa
Un elemento in evidenza di questo brano è la mano; la mano che la donna tende a Gesù per toccare il suo mantello da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata».; la mano di Gesù con cui tocca la mano della bambina che tutti dicevano morta Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», riportandola in vita.

Una mano piena e una mano vuota: piena di vita e di amore quella di Gesù, vuota di felicità quella della donna, vuota di vita la mano della bambina. La mano dell’umanità bisognosa e la mano di Dio che si fa uomo proprio per toccare la mano della sua creatura e continuare e confermare l’opera della creazione che la malattia e la morte sembrano smentire. Possiamo ritrovare questa idea quando Michelangelo nella Cappella Sistina racconta la potenza divina che entra in Adamo proprio grazie alle due mani che si avvicinano.

Mani mosse dalla fede e dell’amore: la fede della donna che dice «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata» e non prende paura dalla presenza della folla (come del resto il cieco di Gerico, o Zaccheo stesso). La fede di Giairo, il padre della bambina: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva. Una fede che Gesù riconosce e conferma, stimolando a non perderla di fronte agli inviti della folla di lasciar perdere: Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». L’amore con cui Gesù riconosce la fede della donna, che tra la tanta folla che si stringe attorno a lui sa ascoltare chi si avvicina mosso dalla fiducia. E ancora l’amore con cui Gesù prende la mano della bambina che riporta in vita, avendo come testimoni solo i genitori della bambina stessa e quelli che erano con lui, che a differenza della folla sono ancora aperti al dono che Gesù può offrire.
Una mano - questo passaggio sembra scontato e banale - con cinque dita: che possiamo in questo caso rinominare così: bisogno, richiesta, fede, dono, gioia. Dal bisogno si può passare alla gioia se si usa anche la fede e la richiesta, certi del dono che viene offerto, e soprattutto del Dono che è Gesù stesso. Una mano in cui queste dita sono insieme, perché nel prendere la nostra natura umana Gesù porta con sé la sua potenza di amore divino e la unisce alla povertà di chi deve tendere la mano per poter continuare a sperare in una vita migliore, piena. Una mano che deve rimane aperta – quella dell’uomo, perché su Dio non abbiamo dubbi – altrimenti non funziona più, oppure prende una forma che dice contrapposizione, contrasto, sfida… Una mano aperta anche se assomiglia a quella del povero che per vivere deve stenderla a chi, solo, può dargli vita. Quella vera, quella che ci renderà felici!
Siamo presi da grande stupore anche noi, 

increduli di fronte alla potenza del tuo Figlio,

che dona a tutti salvezza

e valorizza la fede in te, Dio fedele,

e il lui, che hai mandato nel mondo 

per mostrare la tua bellezza

e la fedeltà alle promesse.

Siamo come Giacomo, Giovanni e Pietro,

testimoni dell’evento, chiamati a dare lode a te 

per le opere del tuo Cristo,

e annunciare i prodigi del suo amore

che lo rende attento ad ogni persona,

apprezzando e facendo crescere

ogni seme della fede, anche se piccolo.

Gesù è la tua mano 

che realizza e riporta la creazione alla sua bellezza.
Mano che tendo anche a noi per rialzarci 

e dare conferma della fede che ci anima

nell’andare verso di te, fonte della vita.
Riuniti nella gioia della Pasqua settimanale,

educati dalle parole del tuo Figlio,

e spronati dal suo Spirito,

con la Chiesa in camminano nella storia,
insieme all’assembla degli spiriti celesti,

cantiamo la tua lode: Santo…
